
 

OGGETTO: Istruzioni per la tenuta del “Registro regionale dei martelli forestali” di cui all’art. 10 del 
D.P.G.R. 20 settembre 2011, n. 8/R - “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della 
legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4. Gestione e promozione economica delle foreste”. Modifiche 
alla D.D. n. 2799 del 26 ottobre 2010. 

 

Vista la legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”; 

considerato che l’art. 13, comma 1, lettera f) della stessa legge stabilisce che il regolamento 
forestale “determina le modalità per l'assegno e la stima dei lotti boschivi e per l'istituzione e la 
tenuta del registro regionale dei martelli forestali”; 

visto il D.P.G.R. n. 8/R/2011 “Regolamento forestale di attuazione dell'articolo 13 della legge 
regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione 
dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 2011, n. 
5/R." e s.m.i.; 

vista la D.D. 26 ottobre 2010, n. 2799 che ha disposto le istruzioni per la tenuta del "Registro 
Regionale dei Martelli Forestali" di cui all'art. 11 del D.P.G.R. 15 febbraio 2010, n. 4/R -  
“Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della l.r. 10 febbraio 2009, n. 4"; 

considerato che spetta alla struttura regionale competente in materia forestale, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione regionale di appartenenza ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo in materia forestale, lo svolgimento delle attività di attuazione delle politiche di 
programmazione, pianificazione, gestione e sviluppo economico in materia forestale, compresa la 
tenuta del registro regionale dei martelli forestali, presso cui è stato istituito; 

richiamato l’art. 10 del D.P.G.R. 20 settembre 2011, n. 8/R e s.m.i. che istituisce presso la struttura 
regionale competente in materia forestale il “registro regionale dei martelli forestali” e detta alcune 
norme per la sua tenuta; 

preso atto che per determinare l’operatività del registro si è reso necessario: 

• identificare l’ufficio incaricato della tenuta del registro regionale dei martelli forestali, 
• definire il modello del registro regionale dei martelli forestali, 
• definire le procedure per la tenuta del registro regionale dei martelli forestali; 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del D.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
visto il D.lgs n. 33/2013; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 
 
 
 
 
 



DETERMINA 
 

1. di individuare nel settore regionale competente in materia forestale la struttura presso cui è 
tenuto il “Registro regionale dei martelli forestali” istituito dall’art. 10 del D.P.G.R. 20 
settembre 2011, n. 8/R - “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge 
regionale 10 febbraio 2009, n. 4” e s.m.i.; 

2. di approvare il modello di “Registro regionale dei martelli forestali” allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1) in sostituzione del 
modello approvato con D.D. n. 2799 del 26 ottobre 2010; 

3. di approvare le istruzioni per la tenuta del “Registro regionale dei martelli forestali” allegate 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 2) in 
sostituzione delle istruzioni approvate con D.D. n. 2799 del 26 ottobre 2010; 

4. di approvare i modelli di iscrizione e cancellazione al Registro regionale dei martelli forestali 
allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(rispettivamente Allegati 3 e 4). 

Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che la presente determinazione sia pubblicata ai 
sensi dell’art 12 del D.lgs n. 33/2013 sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Elena Fila Mauro 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il funzionario estensore: 
Paola Bergero 


